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INSERZIONI : In quarta pagina Centesimi S® la imea 
In terza » _ » ^ , 4© i » 
Per più insemoni ì prezzi saranno rijotiì '4 
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AÌIorchè î r̂omani per... la prima volta 
dichìarayano ai Cart^gìpesi qn^la guerra 
che, dòpo secolari' lotte, doveva avere fine 
soltanto co! disjtruzione della„poteate ri­
vale, questa in tuono beffardo poteva dire 
agli audaci aggressori che vi pensassero 
per bene .gruna di incomiuciare la lotta, 
igiacchè non -sarebbero stati paclì*oiii nem-
ìueno di lavarsi': le maiai melle acque dì 
quel mare ciae pure ^ avrebbe deciso delle 
future sorti I Cartaginési avevano ra­
gione;! TR,tinTiani non avevano flotta. Que-
sti::ferò non si s'còraggìarono e hèiiinieno 
sì degnarono diiederla agli alleati siculi. 
Presero una nave, nemica gettata, • sulla 
spiaggia da una téM^estf^'$u qu 
dello, nel 494, ne costruirono ben cento­
venti-; vi aggiunsero 4i, proprio sulla prua 
deìla naâ e un.ffporìte mobile che potesse 
'essere abbassato sia di fronte che di fian-

» - • • ' • 

'CO, per alferrare com un rafliadi fexTo ia 
ina,ve i^miòà-che si avvicinasse, mutando 
;:per tal modo in terrestri le battaglie ma-
vittime. 

d* opòrazionG, mentre contro di noi basti 
citare Tolone per la, Francia, Pela e le 
isolè^^a^fWffiffiè'per riiistrìa, Malta' per . 
r Inghilterra, • 

Le nostre spiaìide mim dissemiu^te sû ^ 
vaata snpértóe^i^^iioi: debbiamo colle nor^ 
stre navi, trovarci ovunque'a difendere le:̂  
nostre. città. Due potenti^, arsenali sonoj, 
.pressoché compmti "VeneyAa e la Spezia ;, 
si coinìncì'ano lavori ad un ter-sro, cioè a 
Taranto. Ma tutto ffèsto non: basta ; le ^ 
distanze sono rgrandi ; e mentre le navi 
leggere, questi- ulani 'del mare, mpleste-
'raiino le'flotte nemiche e rie sbiérahno le 

II grande capitano che condusse le ' a-
t^uile.. yìttQg|ose.,;in quasi tutte le .met^o.-
poli di' Europa si fermò invece dinnanzi 
a", tre isole, p Siibaudi fuggiti in Sarde-
ia,-rifiutarono sagacemente vasti regni 

• ' l . , _ . | ^ 1 • 

li 
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Inyetttore'dì questo sistema vuoisi sia 
:statoili console Gneo/GoraelioiPuilliQche 
poscia, pregc^^l.mai^distruggèVatost(>,; di 
frcinfe a MilazzCi la flótta nemica; La flotta 

- I ' ' • " r ' - * ' ' 1 , 

ìrnprovvìsata assicurava per tal mQdo-.fin,| 
d'aiterà ai ròrnaii il domirifydeì mondo 

ft 

dopo fortunose vicende., 
n I 

L'Italia, ritornata mzipne, pejisQ fuial-
mente :4.if|G0struite ffil^mave degna di sé 
in .proprio cantiere, anziché negli stra-
ijieri, cQme aveva fatto %pra, A questf̂ ^ 
potente nave Quintino Sella proponeva ve­
nisse posto il nome delP ìnteiligente duce 
Tornano. 

'Immaginata dal Saint-Boh, costruita 
ŝolto la direzione idei Brin, del Bozzon e 

ddlPullino ha una lunghezza fra le per-' 
pendicolari che limitano la carena mer 
•tridX)3,50; larghezza massin^ji^nietri 19,7Q,;Ì. 
immersione media mèW 7,90; spostamento 
tonnellate 10,600. Porta quattro cannoni 
da 10) tonnellate -cadauno che lancie-

mosse; le navi grosse e certo pui pesanti,., 
sorto'lè'̂ sole atte aille' grandi battaglie. Ein-. 
che queste correranno i mani nemici a-
vranno avut© per lo meno II tempo di di- . 
:strué;Q;ere iiisalche' retev ferroviaria litto-
•rana, bombardata qualche citta,f occupato . 
forse qualche punto ;; che se ; pure tosto ; 
fuggissero i danni ritìlarratlnoi • 

Dobbiamo provvederci ' ài buone staziona ' 
navali nel centrc. Da San Bonifazio sor-
vegliérémó,' perchè vicini, Tolone, Genova, 
Spezia, k'Sardegna, e le foci delTevere, 
pronti air offesa e alla difesa. 

Da Trapani, seguirono i trasporti ggr 
^^r ìicgéM'̂ eMagitóirsalparoncy^ l̂̂ m^^^ ^ 

tilio Segolo e i due Scipioni. Di là si sor­
veglia dunque troppo bene i*Africa;' 
Né per rA*^™tico basta Venezia che e-
posta nell'estremo liniìte nordico; Ancona-
è una rada pericolosa dove più che dai; 
iiemicMe squadre poririb venire distrut te ' 
dai venti — VAifondatorc informi; si pensi.:' 

ij;ĝ , fare un deposito a Briiidisi donde i:ro~ 
, mani passarono sempre alla còl 
della Grecia <e dell'Asia, 

Né queste stazioni, appunto perchè 
temporanee, costerebbero t roppo; il ter­
reno si pres ta ; le torpedini faranno i l 

Irfesto. Gli arsenali non ;SÌ difendono Megli, 
arsenali, ma fuori; i russi perdettero Se-' 
bastopoli quel gioi:ao,̂ QUe NakimolT^ Kor-
nilòif ebbero ro rd inMf ritirarsi colla flotta 
• \ I j 

entro la sua rada. ; / • 

: in. terraferma per- la loro ìsola ; di là r i ­
stornarono, a Torino per coi'rere V intera 
.Italia.. • • : 

Dalle isoleei romani la riconquistarono 
•contro i Cartaginesi vincitori delle Alpi e 
Lfli Caline, Belisario contro i Goti, ein^-
,%uesti giorni Garibaldi e Bixio. 

L'ItaMa pel varo d'una potente nave 
;Si àbbàtìclòrià a liete feste : nói' pensiamo 
,̂ aì domani,; e solo speriamo che, queste 
sieste f'idestijio r anaor proprio nazioiìtile 
•è ci spinga a riconóscere la nostra strada, 
il campo delie prime nostre glorie, la fonte 
delle,. passate^nostre ifig l̂iezz 
; r!Ai discendenti di Marco Polo e Colombo, 
4QÌ Dandolo, e dei Boria, e specialmente 
di Góimelio Duillió iioi gridiamo; al,mare! 
al mare! ' 

Là dev'essere la vera patria .degli ita-
ilianiî  Lissa ci serva dì lezione ec i fffi-
mentì, quanto pel nostro orgoglio ne ri-
toariemniù^ schiacciati; pgn̂ ^ a 
Malusala! • ^ , 

1^ 

i 

fe. 
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ranno proiettili del peso di 1000 MilS» 
grammi. Ha un potente sperone, un ap-'̂  
paréceiliio per lanciare torpedinl'e-in nn 
Mimici a poppa tiSè nascosto un battello 
,p0rtatorpediniiveloGissimo, da lanciarsi fra 
^è corazzate nemiche. : 

L'Italia alla riuscita di questa nave ci 
Ttiene assai;'e,ssa deve, segnare i} risor­
gimento dì quella : Marina su cui if̂ tìófnfe''' 
di I 4 | | | segna un punto sì brutto. E l'I-' 
tali0^% nazione essenzialmente marittima.; < 
per quanto l'Importanza delle> flotte sia 
<Jhjiiuiiitaj in oggi specialmente^'dopo la 
guerra franco-germanica, pure sarà sem­
pre ¥firo per lo meno che le flotte, te­
nendo liberi i mari, giovano ad assicurare 

r 

i movimèhtl commerciali e ponno frèsér-
vare dalla rulna d'un bombardamento le 

V 

popolose città che adornano le spiaggie 
dei nostri mari ; servono poì.i 
agli sbarchi. Ed è da, notarsi che se la 
spedizione francese a nulla ha approdato 
nel Baltico, oltreché ai bassifondi dì quei 

; In questo modo soltanto si terranno le 
lìsole:Che, checche: si dica, sono««la/$rP 
.maria forza della terraferma. Che valse à 

; Il'mimstro dell'interno barone Nicotera ha 
fatto nella riunione della Maggioranza delle 
(dichiarazioni importanti che mei'itanb di< ve­
nir, rilevate. •: 
j iC'oti. ministro disse che la .Destra aveva; 

- ' . - _ j , ' , • • • - . • 1 " - . - ' • ' 

'^l§f{|f(lerato come- debolezza il contégno del 
Ministero nel mese scorso, e invece di. ac-
cordare la promessa tregua di aspettativa a-
veviì intimato la guerra e nelle sedute della 
Camerale colla elezione a suo Capo doU'ono-
rlyolOsSMla. liij^ppnseguenza,' concluse il mi^ 
ifistro, noi raccogùàmb : il guanto, ci st'rin-^ 
;giamo al nostro partito, al partito di Sinistra 

'ilal quale siamo usciti, e daremo opera per 
raggiungei'e energicamente al più presto l'at­
tuazione del nostro Programma. 

•Queste dichiarazioni dell'on. ministro, delr-
,l?inteffiò;,che vennero,.vassai applaudite' dalla; 

gióranzàj tt'ovano anche nel 
•M 

t)tD 

J'i^^ii'-Si' 
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Ottoviano la conquista dell'intero conti-
tìnente,̂ |̂Jĵ ,rchò il lìgUo di Pompeo rima )̂̂  
padrone'clélTe isole mediterranee? Róma 
fu per morire di fame ; il superbo dor 
Vette scendere a 
, Le.nostre, glorie medievali siv,ppnfon-
.dono nei palpiti del mare; se là rinipiau-
%emmo-sti:agì.fraterne, là, del parî îcgn-
Kservammo per secoli iiitatte le nòstre'li­
bertà. La natura dispose la nostra terra 
adamata stiP mare V essa ci indicò la iio-
stra via. , - , 

Più che in altri secoli sarà forse y^fo 
in questo che l* Italia si difènde nella valle 
del Po. È verissimo (esclama il sig. - V̂^̂^̂ .̂, 
chi nella Niwva antologia in .uno stu-

:i 

riunione della 
paese uri' eoo profonda. 

Gli è solo infatti col Programma di Stra-
I ' ^ 

della onerj^icamente e prontamente attuato 
^^he,4Ìf|può avviare la Nazione a quell'avve-
nire misUòrè^ d,ii.Qr̂ ^̂  e di libertà citi èssa 

I - ' - H -

aspira. . 
ìnistoro su questa via troverà una im­

mensa forza nell'appoggio sincero e leale dì 
tutte le gradazioni del partito liberale, 

L -

Il ®po della Destra. 
•• . • 

' • 5 . 
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n Diritto ragionando ^iKFSèlla preferito al 
inghotti scrive: 
:« La Ì)estra, ora, dòpo aver messi in fda i 

suoi qmmquemviri ha scelto il suo nomo. Chi 
è questo Dittatore? È l'uomo che' ha creato 
in paese i più grandi e dplórosi equivoci tra 
cui sieno agitati i partiti: ti Vuòinò della 
Banca Unica, ehe poi, sottQ;,l!incabo del mo­
nopolio bancario, accennò platonicamente ai 
vantaggi della libertà dello Banche — che si pendo articolo sulla strategia navale deì-

ntalìa dreni desumen^mo molti saggie àî yî Ŝ* to^é'ddle Ubertà'am^i^nistmtive 
novelli apprezzamenti) ; è verissimo ; ma 

raro'all'Italia ima vivace riforma reliffiosa 
—.vche si è proclamato in Parlamento indif-ii»!^!# 
ferente ai partiti, onde avere ogiii libertà di :| 
movimento e di spelta,, .quando ciò giovasse /;'-
a' suoi disegni e poi ha scattato i suoi aitìi'ci;' 
per ottenere la dittatura : che in un eccesso 
di smania autoritaria ha fatto sorgere ih 1-
talia una scuola di adoratori dello Stato, che 
accennano a concentrare nello Siato osnl 

. " . . • . . • • , " ^ 

forza •Miorale, politica^^éd' economica della na­
zione: -^ è l'uomo, infine, che ha amiccato a 
'Destra ed a Sinistraci che ha scoiiipigliatoti,ti 
Centro, e che ora vagheggia d'imporsi"lrbìt 
deUa""sitiiaziono. , : 

' 3 - I 

« Noi in verità, quest'uomo non lo tojdiam^ 
alla Destra; e contro il partito smdato da-
lui la nuòva maggioranza .potrà lottare eòa 
piena fede nella wittoria^ji. : 

Abbiamo ieri segnalalo ai lettori il giudizio 
che la Nazione ha fatto della esaìtazioiiè del 

'̂  Sella, a capo del partito moderato in luogo 
del Minghotti.-jNientenieno, che l'organò dèi 
dissidenti -toscani, .ha paragonato Vex-presi-
dente del Gonsigliò aU'ultimo dei Rê  fainéants., 
al povero ,,Chihlerico costretto da: ultimo a 
cedere lo scettro al Prefetto eli Palazzo da 
cui erasi lasciato governare. A tale eatren^ó 
di irriverenza noi non ci saremmo lasciati 

^ W t f i ' n à * - • '• • • i- . . . : : • • 

; II. ragionamento da cui la Nazione è., conr? 
"dotta a. far^così umiliante parai^'oneè chi 
'comerambni, tagliente, come un "rasoiÓT^ 
\ possibile,.des3a,domand% di aver fìducia njpe, 

risoluziorj^Ji provvedere;. '.^Iristauto delia 
Destra, depòhendo il Minghetti (idinnalzaridai 
insella? ; , 

«; 0,l'antica maggioranza, era*indebolita da 
un conflitto di persone, o da una divex'genza. 
di .prìncipii. 

« Se era un conflitto d} persone, c<^hv -̂i|(ipjt 
potî ebl̂ e • qxxesio t%]i?Hiersi con una umiliazióne 
impostii ad uno dei. contendenti a profitto 

' doU'altro? •• ''-.'•'• ^ \. :^ \ ' • -.v^*^ 
«Se era una divergenza di principii, .e se 

l'onorevole Minghetti ne rappresentava, 4^|; 
" cani i ed .altri ne rappresentavi .l'onor. Sella,̂ *^"g^ 
allora il fatto dei Tredici e dei-Séttantasette, 

^èanco più grave. 
((. Infatti, come mai coloro che furono Sem-

#pre.fedeli all'onorevole M i n g h e t ^ ^ : ajiiban-: 
• do.iiano oggi per Tonorevole SeUlvf .Cioè, ppmb 
mai-rnu^tìo il programma clie sèguìròào.̂ fii^i^ 
aPlS: màrisp? E perchè lo muMno,?; / >; . 

«Ma, ci diranno, egli è perche siamo per­
suasi che il programma dell'uno non dinerisca 
da quello dell'altro. . . j 

-«E allora, rìspondianip" noi, perchè la 4èM 
posizione del Minghetti e la esaìtltione'deb> 
Bella*? ' ' • . ' ; :• • '̂ '^.'^••]:'"• 

« Questo modo di elezione, in verità/ è-
troppo romano: ma romano della Roma im-
periaVe. Somiglia, troppo alla, proclamazione 
dei Cesari per opera dei Pretoriani; e non. 
am^retxiuio simili usanze trapiant,ate.nelPar-^ 
lamento-"^italiano. ' , ' ; 

« Del resto i dissidenti di , Destra non de­
vono essere scontenti di silTìitto procedere*' i 

« Esso giustifica il; loro voto del „l.S,;.;|||arzo, 
«Con quei voto essi dichiararono in piena' 

Camera che non avevano più fiducia, nell'o­
norevole Minghettij^'pòrche riputavano cH'eglL 
si fosse lasciato trascinare in una vìa che 
non era quella dà'liu'battuta sin qui. » 

\ 

è vero del pari che per una strana com­
binazione fu sempre perduta nella stessa 

S": 

mare, lo si • deve^ad una mancanza di base 1 valle del Po. : 

e i l l p t ì contribuì più d'ogni altro a creare 
l'assurdo accentraménto che tatti lamentano: 
che dopo aver propugnata la legge delle gua-
rentigio papali, scrìve a Bolìiuger per augu-

_Hiii II I I I I 11 I I 'fciti'Mi i r ' i i 1 I •—n~nr^^pÉ 

il deputato. »«US 

Nella GrtSvOî f tii2^>ei,'iso troviamo una cor-
ri$ppndenza da Vittorio che ci adVettìamo a. 
far gustare ai nò^tiì lettori. 
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Non si tratta^jdL tiJi deputato avvocato, o 
geològOjO alpinistar'E'è di meglio,, si tratta 
di^un deputatfc; Barone. "; 

VU^b,l maf^io 1876. 
V. ("VyiUn mese fa il sig/barone Castelnuovo, 
avvisato da suoi aniici, clie qui si preparava 
un meeting cpiitro.di lui, telegrafò da-Tunì^tj 
ove sì trovava per certi suoi affaroni, che iil 
causa del mare grosso ndn aveìi.potuto par*-
tire dall'Africvi; e prometteva che, toccata la 
|i|)^iaggia italiana, sareblie corso al suo colle* 
gìo a dar spiegazione della sua condotta, e 
a rianimare così gli smorti visi de' suoi scon­
solati amici. — Non avendolo visto a capitare, 
noi chiediamo: se il mare africano sia ancora 
grosso -r^fìg^e ìlsigv^ Barone, in paesana! 
isià :naufragàto -^ o se, passato, sia a Boma 
•a comrauòv^fèle visbere.di qualche Sims^i '̂o, 
lui partigiano di Destra, riescerido a far si 
che non si sottoscrivesse nelle altre Sezioni 
del Rostro collegio quell'atto di sfiducia votato 

n questa di 'Vittorio,. 
Noi conosciìirno da un pezzo; il fanioso Ba-

, „ ^ . 1..-;.,,=,,-,^,,. , ,,̂ .,_ ,, .1,,. , . 

rene e sappiam come mantenga le sue,.pro­
messe,, e come sentendosi troppo comrhdsso 
quando gli toccherebbe parlare e difendersi, 
così taccia sempre e per giunta non si lascli 
vedere/— Bel deputato davvero, e dire che 
qui >^ha ancora; certa gente, che dì .qu^lJa 
sua faccia scialba n'è innamorata pazza, e 
sottomano s'arrabbatta a farlo credere come' 

,,Vii uomo potente!! se intendono per la po­
tenza dell'oro, o'dei Biglietti di banca, fino 
turchi e tunisini, cui palpeggia .e fa all'amore, 

k*:passi.... ;ma per altro no, per Dio, quando a 
a giudizio di certupi :non sfa una potenza: 
contarsi tra le livree di Palazzo. 

• i ^ , - - : 

1̂1 ministro degli afl'arl est,eri, stimando ili*-
dispensabile che Ì: nelle .attuali circostanze^^ 
sia presènte in quello acque la, 'handlera ìik^ 
liana, diresse all' uopo urgente riclìiiesta al 
suo collega della marina* 

Il comm. Brin trovavasi ieri sera %; Na 
, . ' , F 1 - ' • ' ' ' . , • . . •' 

presso i l re,'e, potò chiederne, it^fpersòna,:gli 
ordini. Sua Maestà cómmol^a di :cdsi'grave caso, 
volle che oggi stesso due legni da guerra par^ 
tissero da NapoU alla volta di^Salonicco. » 

itMMimaiiiwiiByiitfi w 

Zà^ZTOlSTli} 
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tóomitiuòve la.Gpopolazipne tó luttgo- da dc?v#* 
egli sc?ijve. ly silenzio equivatrebhe a u r i a - ' 
pértò disconoscere del priuìo' dedi obBìif^hi ' 
suoi, 0 alméno indicherebbe che osli, al fatto 
successo^ e alle altrui impressioni vuol sosti­
tuire il proprio individuo, coi suoi susti. i 
s\xoì desidericele a îe proprie pitssioru, > 

Che perla .•di:.:Corrisp ^ 

; , i ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ - ] 

r fatti di*§alo ni eco 
h-

. ' . ^ • • ; W ' > ^ ' • 

î s-T -̂. 

j ' -
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fc^UUeriori telegrammi danno sui tnstV'avve-
nimenti di Salonicco le seguenti notizie igfs,-

lUà giovane bulgara che ne fuM'innocente 
origine^-veniva da Bagadinìza e giungeva nel' 
pòmerìggi() ài vérierdi alla' stazione'ferrt^ì^iat;,, 
di'Sàìonicco, scortata dà parécchi'•turchi, e 
vestita nel costume mussulmano. ' 

Uscendo dalla stazione, diedesi a chiedere 
soccorso, lo che dipiostrerebbe che là sua 

PécjBiVerMone all'islamismo non fosse spenta-' 
. Le sue grida commossero i-cristiani pre-

^ - t m ' centinaio di europei (che^ diceaì 
.'"fossero stati radunati dal console degli Stati-
!• Uniti di America), si scagliarono sulla porta, 

strapparono alla giovane il velo che le celava 
îl vbltÉféT'tó con essa 

^sparvero. ••• ^^^^--^ ' ,, , 
llJÀ nuova si divulgò'riè segui un'agitazióne 

aie si pi'olungò tutta la notte. Verso il mcz-
zo«iorho del sabato una moltitudine di mus-
sulmahi ' .̂ i portò tumultuando al ' palazzo _ di 

ély-pascià,: gòY êrjQ t̂tcìpe gene '̂Al^j per otte-
^nere la restituzione (iiéllS' gióvane bulgara;. 

Yely-pascià, non essendo riuscito a' trovar-
a,-lo annunziò alla folla, esortandola alla 

calma. " ' 
Ma indarno; inferociti quei fanatici, si di-

, réstóòi verso la moschea. 
Incontrati pe rv ia i conspli di Francia e 

di Grèrmània, che si avviavano per racco­
gliere, informazioni, seco loro li trassero nel-
r interno della moschea. 

Yely-pascià accorse: tos.fcp, protesse i due 
" ogni mezzo 

ha già la-

iifgsfortunatirappresentantv,;;fcer 
: d . ^ • -

per commuovere le turbe. Tutto fu vano; a 
colpi di sciabola-. 1 consóli''t'é^^^^ massa-
orati. * 
S^n resto lo dicemmo ieri. 

- 1 f 

Aggì^jigyu^>o soltanto che partirono dal 
Pireo la pirbcorazzata.: greca |ìe;;gi(?̂ ^̂ ^̂ ^̂  e 
una pirocorvetta della "stèssa naziòive; più due 
altri} pirocorvotte, una inglése V al fra russa. 

.Jl governo ottomano, appena istruito delw 
accaduto, assicurò il corpo diplomatico aver 

dati ordini immediati perchè ai proceda col 
massimo rigóre::còntl^ò ì colpevoli, *e si:accordi 

i 

alle potenze ollVsev; la più pronta ed ampia 
soddisfazione. A tal uopo partirono navi con 
truppete-' •' • . . -

La sensazione cagionata, da questo awe-
niih^r^tQ fu gerie|^lóv'e'profonda. 

(Nostra corrispondenza} 

Koina,..9 maggio. 
Le cose politiche dePpaese stanno per su­

bire un mutamento così im^noi'fcauto che manV'-i 
cnerei al mio dovere, se non ve ne miormassi 

Bbpo la formazione del Gabinétto De: Pre-
tis, ebbimo da una parte la Destra che pro-r_ 
metteva il leale ettparìmenlo^ che dichiarava 
; dì voler star a vedere o che frattanto si prò-
tostava lieta dello avvicendarsi dei partiti al 
p t e r e . Ball'altra parte vedemmo il ministero/ 
'atèriiporcggiare piuttòsto incerto ed^indéciso, 
vedemmo uria parte non indifferente della Si­
nistra a manifestar dubbii e sospetti, vedcm-
;mo; infine'taluno che dichiarò perduta ogni 
^speranza éiché''assunse:manifestamente il viso 
dell'armi.: ' 

Ora tuttovèijmutato p per lo rrìeno muterà: 
fra «vìorni. 

Il nuovo ministero •— siamo j^i^isti! -^ ap-
pena assunto il potqre e viste forse delle dif-
fiòÒltà;dalle quali era circondato, rimase.per-
plès^sò. Sé'si èccettua|4ì; movimento deLpre-
%iiìj non fece mai nulla che dimostrasse la 
sua energia; • -, • . .^^i ^ ,: 

• Non saprei dir neppur io quali fossero le 
cause vére di una tale perplessità, ma è certo 
che la Bestrar la interpretò cpmia:f,cl̂ ?:ivata da 
debolezza e da paura. Gli è'^pét qnéstia ra­
gione che si fece animo: e; divenne ardimen­
tosa, per, modo da nominarsi il capitano e da 
schierarsi in battaglia desiderosa dì'^venire 
alle mani, 

Diméntica, delle^i^prcimesse, delle dichiara-
zionr^Melle proteste^ tìon volendo più sentir-
parlare del leale esperimento — 
sciato cader la briglia sul collo del cavallo 
e si,, è inclinata leggermente per muovere alla 
carica. 

j -

•i Bi, fronte a :tal,e''condotta, a tale provoca­
zióne ed' 'a taie-ipip^ccia, .il ministero, tìòri^ 
jioteva céi-to rimanere indifferente. * 
l Cogliendo l'occasione di un'adunanza' te­
nuta 1' altra sera dalla Sinistra allo scopo di 
ripmina,re,ia ra-ppresentanza del partito, l'ono­
revole Nicotera disse apertamente che il mi-' 

; riistero :àvévà bruciato tutte iè! sue'navifFche-
non; itìtendeva di dar quartiere Illa Destra, 
che avrebbe smesso quella prudenza la quale 
sembrò debolezza agli avversarii-e volle ad 
animarli.^che oramai, la Sinistra tutta confi-
dassé in lui C: ftei:suoi coUeghi del Gahinettp,.; 

, perchfchon sàreì^bero vemiti^Trièrio hé̂ aldoî QW 
passato né alle lorampromesse,' xhe^'il ^^mmi-
stero sapeva d* essere uiSinistra e che con 

• la Sinistra sarebbe rimasto, combattendo con 
essa-eiper essa, deciso.di; vincere ••'̂ or̂ di uro--
rireVinsieme ad essa. . ^ h 

^• - ,^ . • • • 1 ' 
•I 

iXi^ho, senipte detto cheNicotéra sitrovaYa;(^ 
cóme Ercole al Sivjo. Egli ha derclifetti,'cbffle-^^ 

i.tùtti gli uomini, ma possieae un cuore granai 
dissimo e degli uomini di cuore ^— miei cari 
amici: — credetelo pure, si può attendere 
molto. 

• • > ' •- - ^ 

Nicotera ; sarà •ca.pace disfar impiccar tuttjil 
moì come, tanti salaÌTli,'-,rnà è l'uomo,,che più 
di ogni altro può contribuire al : tnbrife 'M 
nostre idee. lOdo; conosco da i-noltol 

Se la Destra continua a provocarlo, avremo 
âr̂ l̂|Uî ^ una forza direi quasi più %he- umana. 
Siccome' è':|gil^i^ioso, v^orrei che peĵ ^as^Q 
alia posterità. Può lasciare;ÌÌn;::UÓin6;ft^^ 
tale!: 
./Questa •—miei cari amici — è là 

zione politica d'oggi. 
Preparatevi alle elezioni generali. Ve , lo 

dico io. 

Non voglio metterci dubbio alcurm^ tutto 
fquesto è sacrosantamente vero; ma,'osservo; 
— se me lo permettono — qualche volta al 
còrnsppn(Ìenta.^s^icirdiriarìo veh I — non è 
concessa Un pochina di libertà, dì quella li­
bertà che è si cara ad ogni fedel galantuomo?, 

.E-, por di più, questa dolco libertà non potrà 
concedersi a un corrispondente il quale scri­
vendo (la una città popolata di mezzo-vivi, 
deve affaticarsi di às3ài peEttrevaréAlm^av^e^ 

Éî nimento che non aasóinniglì a quello^ della ca-
:.diita di un pelo *? 

* 

Quale è, la cosa che commuove da più giorni 
mismiei concittadini più d'ogni altra, o che 
anzi la lascia tutte da canto'? 

Il tempo cattivo. 
Ottiy posso io su questa nota informare le 

intere corrispondenze qinùrighe,; s^ 
di qualche mese*? Posso al mio léttbr|-^on 
vònezlano olTiire questo tema a pascolo della 
sua legittima curiosità*? Credo assolutamente 
di''no; ancorché la mia penna fosse quella di 
un Byron, x îìî ri Moore p;:,di un Sterne. 

• 

. ^ ^ ^ T , 

Non c'è mente; n^n "c'è: cuore, non c'è vo-
lontà in quelle righe û i cotnpassata, di frédda, 

; di nuda burocrazia, ti govèrno m'ha cUtto 
•vostro prefetto; ciò'')ni conforta perchè qui 
ho anche dei -vincoli dì fmniglia: il governo 

•]'mi hd'promessp di non dhhentieare: i vostri 
%n.teressi, venèMmi kperate, e state sani 
ibcco press' a poco il manifesto, cioè cioè il 
complimento d'uso col quale il capo di una 
grande provincia annunzia la sua pr^sa di 

e 0 

r 

.1 venti rigidi é furiosi, la pioggia continua 
e tempestosa; il cielo di piombo e basso, il 
ringhio lontano del mare,, l 'aqua schiumante 
dei canali, saranno belUssime^cose mischiate,, 
poetiódTriònte insieme; m a per uria volta sola, 
e anche onesta con assai delicatezza e orevita. 

Almeno da quest'argomèlìtb, avrei crqdti|*o 
con la mia famosa iì^;ertà, di farmi perdonare 
da qualcuno; ma come si fa, rion è proprio 
uria rapa quella B ^ ^ o tra lo mani? Che i 

.veneziani non ci badassero un tanto al mani­
festo del prefettdf lo so pur troppp;-ma un 

.cprr^sppnderitè di un g^orm^e,^pglj|go rion ci 
avesse proprio .4%^tS^vare;|eritr'esso una goc­
ciolina di niente, questo è: quello che uria mi 
Siiroi aspettato giammai. Tanto,#più, da un 
prefetto che dove la sua posizione alla sini­
stra, non dovevasi attendere un linguaggio 

..franco, robustO-,determinato e che forse 
caleellasse o attutisce cèrte memorie, comt̂ ^^ 
per esempio Uria votazione iiiiiuvore dì Can­
telli e compagnia, nella grave faccenda di 
Villa Ruffi'?r. 

Ir 

* * 

^.-ì-'B----
0 questa 

n giornale polìtico che di lampi, tuoni, saette 
e cateratte ha piene le sue colónne ,•—• per lo 
agitarsi d'altri elementi s ' intende— non ci 
vorrebbe altro che avesse ancora dentro di 
^è'quéste'-altre squilibrate e sussurranti furiò; 
della natura! 
, D.unque della iinaggiore, della ^m: grave 

cosa che agiti l'animo e il corno dei veneziani 
non parlerò. 

1 . . 

Si si, il; tempo è assai cattivo fc:tutti gli • 
sforzi della mia volontà non bastano, ad al­
lontanare da me la sua perniciosa influenza. 
Non ho voluto dis,correre dì lui per là tema 
che i.lettori non. mi continuinp làHòro borie-
volenza, ma capisco che alle,: forze maggiori 
non CI SI sottrae se non per cadere in più 
terribili pericoli; Varrà qucst'esempio per un 
altro v o l t a . . . . e, slancio dentro u rivo la 

, , V , - . " - , • • ' • ^ • - - ! • • • ' • • 

mia' rapa fatale. 
Calandra. 

:»e 
10 maggio. 

-.•iii;i,^'rfflr 

te 

Ma, ê  ebxi; la mia libertà desiderata^ col mio 
poter ciàn'ciare d'ogni aUra, cosa che non aia 
la ^^prima,' che^.cosa.otterrò di vantaggio per 
il̂  lèttere di già atìh1)iàtò:?;Eh, sì hâ̂ ^̂̂ ^̂̂ ^̂  
dire e un bel fare ma dalle rape non si cava 
sangue, e io... io in questo momento tengo 
per lo appunto in mano una di queste radici 
oHensi " e .non sò''icavarne che. acqua, acqua 
e: aqua. 

* ^ 

Ne volete un,,saggio?: 
• •'• Svòlto'ft'^ercerìa4diiS. Bartòlammeo ^ - a 
: propositOj scusate, avete'in mente là mia ul^ 
thua corrispondenza'? Io parlava di alcune 
cose tutte nostre le quali recano al forestiero 
di mo,lto,fastidio,... ebbene qui in;questa Mer-

,ceria dì S. Bartolamriieo, la:più frequentata, 
•delle vie di Venezia e una delle più anguste, 
'iiànno aperto una nuòva bottéga per' la ven­
dita dì un certo caccio di vecchia età. Non 

j 

; ci avevo ancora messo il naso in quella strada, 
Iftìli&^ià Ì%nieì nervi olfatori erano tutt i^ec-
I - [p - , 

:bìtati:„i,un fetore, un m a di 'putretline, un, 
;;j;anfó::dei'i)iii'ilauseabtìriUi' ê ^̂ ^ da queir- Ì 
y ' orribile deposito di fbrriiaggi da fogna, e- la 

gente bestemmiava le autorità di Venezia 
'''cih-éra iin amore a sentire. Lo storico Muller 
disse che dove si fa il formaggio fiorisce la 

„ civiltÈi, io ùmilrnente dÌrQ,,.̂ (5he dovè si vendei' 
;.^m^JnMggif-^^de!ffi'qùSlità'"c^^ 
xivilià s'uccide e fiorisce la peste) 

' î L 
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situa-

* 

* * 
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Ora ecgt4a nota^ del Z»Wi!#^^m Cui ci ha 
fatto cenno il telegrafo : 

(c La notizia telegrafica del:;; tristi fatti di 

^s^ 

€i eneto 
1^ -

mémikj. 

Italie ja •;5«-

o Salonicco è gmnta ieri mattina al regio 
r , I 

verno. 
go-

8 maggio. 
Il dovere dì un corrispondente.è^ quello di 

non tacere mai della cosa che più d'ogni altra 

'"Lunga e brutta non è ve i f f l f p r é^ t e i i ? ' ! »^ 
che volete non mi ci poteva proprio tenere.': 
Dunque, svolto la Merceria, e vedo un grup?^; 
petto di gente fermata davanti un fogliastro 
di calata incoljÉitQ :sùl muro a sglvìmbescio. 
Muovo anch' io cî rri\aJ;triv?v%î Ó*'̂ ^^ purilOj •-
e intanto vedo ^Sipartìrsi chi sorridéirìdò',' chi 
facendo le spalluccie, chi Scrollando il capo, 
colorp che avevano già soddisfatto la naturale 

a . . • •• • • 

Ogni qualvòlta hii Si presenta l'occasione 
non manco di tenervi a giorno di quello che 
avviene dì riuovo nella città' della Rocca. 

Il siff. Ti G. nostro agente delle tasse, uomo'I 
di buona: stampa, d,ii,sani:;priricipii, e di uri 
cuore eccellente, s 'era, fìtto nel: capo, sènẑ ^̂ fe 
tanti preamboli, di dare creazione ad uri^gio 
nalètto ebdomadario allo scopo di suffragare 
per quanto lo potevano le sue terze, e quelle 

• de'^suoi compagni, il potere di Sinistra-JT-
, Dettò : ^ fatto. " 

\ Esce adunqù^il progràriirriai circolano scliede 
e lettere invitanti i cittadini all'abbonamento: 

r • 

ma peccato; i conti furono totalmente sba­
gliati, perchè il nostro campione riceve ina-
spetataix\ente ^n Decreto ministeriale che lo 

'obbliga di,r:aggiungere entro, di^epi.:giorniia 
sua nuòva destinazione. È^^iriHovihate dove? 

r , , • , . . 1 • -, . • • . . . • • • ; , • • 

Nientr'altro che a Moggia.,— Scusatetise è 
poco!: 

Non mancarono le solite male lingue di sus-: 
.,-surarè..:^cK^4^uèl programma avesse dato nei 
'niervi iioppo sensìbili di.... chi lo,sa mai. 
' '• La ScifiUllà era il'nóme d(̂ l nascituro giò'r^^^' 
naie ed a questo proposito gli' si inviava al 
nostro pubblicista un'anonima cartolina da­
tata da ;Firenze, ed impostata a Padova, del 
sieguente tenore «-Mugge... tuona la Scintilla 
fra.,poco si cambjèrà per Voi iri fulmine.» : 
„ C'è da riderò di cuore, 
—-Un'a l t ra coaotta.^ • . • 
Il nostro piccolo teatro ,è in-aijìone. -—•-La . 

cWammatica complgriia; Beniirìit composta di 
circa venti individui calca il palco scenico 
dando prove di una discreta abilità, e meri-

I tane particolare distinzione ì a ^ ^ ^ m a donna, • 
,il caratterista, ed il brillante.'Ma disgrazia-
-iariiente faririo' poclii,. denari. 
- ;|Io vorrei per^questo'^sprtare 1 miei con-
•^citedini; dì concorrere numerosi al ridotto 
serale, che la buona e brava compagnia farà' 
di: tutto per divertirli, facendoli ridere e piari-

. gére a. seconda dei gusti.., 

E»l 

* 

Il foĵ clnistro incollato a sghimbescio era 
il, io, la, r , che cosa gli dìi-ò mai'? era il 
complimento d'uso del signor conte Sormanni-
Mói%tti' 'lipstro nuovo prefetto. 

Ah^che ròbà^t Non dico sulla quaritità delle 
parole, no no, se s'ono molte guastan,;Q,seriìp '̂G; 

I Mia perdio si può scrivere peggio ! 

I 

•̂ ^a!asti5XÌìi'é:,TT--.'Lcggiamo noi Tempo: 
Ieri (9) nel più stretto incognito è arrivato 

fra noi il nuovo mefetto contétoigi Sormani 
Moretti, ,— Questa mattina alle ore 8 s 'è 

- . • -

presentato alla,prefe|ttura assùmepdo:: tQSto il 
suo ufficio, — Alte ore 12.ricevette gl'impie­
gati da lui dipendenti, presentaligli dal Con­
sigliere delegato cav. Ferrari. 

Oggi poi hanno luogo le aUré'-'consuctc vi-
I site ufficiali. ' 
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Udiiié*:™- Scrivono da Arta a^,^a< , 
iU OcHne che , l i n e i l a regione, untevoitaser-
mcnzaio di preti, SÌ nianifostàno sintomi di, 

[spiccata reazione. Il giorno 4 del corr. mesa 
ebbe luogo : un funerale civile. Essendosi il' 

;,jiarrocovriflutato di seppellire un tale,che si 
•;era,:aynTnogliato col solo rito civile, la^|^opo-
ìttizìoiié di ^ r t a volle feòfitrare^lsfe'sljìuò an­
dare sotterra ama i f t -stimato,: Senza bisogno 
KÌei preti. Tutta la popolazione di Avasacco, 

" Ji^^^ono dcUe campai\e, accorapagnarono. al 
Ujffiìtero la, salma del povero Barazzuttì. 

% 
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Ti» l l i i l scono . , --•' Il Giornale %if/ìciak 
di Padova ed i suoi compari il Rinnovamento 
e'la Promncia c?i Rovigo dichiarano che iit-c 
tèndono di dar termine alla polemica; Cm$ 
U ì g a r ì . . ' '• • 

E ftmno. bènissimo. 
La riputazione di Calogari non •pot̂ ^ |̂̂ ,,(ìh^ 

nare pei furibondi àttacòlii di tanti ^ 
istiosi insidiatori.: 

0 ™ deputato di Ì^iove-Conseive, Caìegari 
liverrà, a forza delle avversarie ingiustizie,' 
'eletto del Veneto tutto-

A. noi-preme di constatare una cosa, sola; 
— provocati dalle iriteiiiperan^e del Giórnalò 
ifficìale di Padova, abbiamo risposto con vì-
jofe, come siamo usi a rispondere a tutte le 

r.-.J 

•.•il. 
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Urovocaziom. 
i 

Noi purè desideriamo la polemica ,ca.lmà e 
ier.qnM'^tìeiprincipii---ma quando ihve 
%Ui e flello ragioni con gosùitiche insidie, 
2on aperte,diffamazioni si usa della stampa 

I per tentare una grassazione, noi abbiamo il 
liiritto :di respingere gli attacchi con ogni 
forza. 

E è'osì faremo rSenipre>-^ fi nchè i libellisti 
non si persuaderanno che le loro càllirinie 
non possono aver alcun effetto per scalzare i 
galantuomini. , < 

ariliio p o c a m e m o r i a . — Il córri-
spSMente dèi, Giornale di Padova collabo­
ratore del Ì̂ anffti!ic(, che tutti conoscono, si 
meraviglia che altro collaboratóre del Fan-
filila il sig. Turco sìa passato al Bersagliere 
e ffli fa una biografìa tutt'altro e&e lusìn-

Guardi, nel siao--repertorio' il corrispondente 
e troverà che il sig. De IToĉ f cognato di Fam-
bri e Brenna, attuale collaboratore del Fan-
filila e corrispondente di qualche rabbioso 

, giornale di, provincia, era, un, tempo alla Ri-
yforma» ^ 
'^%Wì3^. gente ! Non hannò;;ihemocia.^X^.?),., 

l^s 'ocesso •Walcogidna».— Udienza del 
k ' . • . . • • 

10 —• ore 40 ant:-. 
t'av#^Dpnctti chiede sia citata la maestra 

Elisa Garminati omessa nelle liste dei testi, 
e presso la quale la defunta bambina Maria 
fu:in educazione per un ànho intero. . 

Il Pubblico Ministero dice essere inutile 
codesta deposizione. 

Si procede alla lettura degli atti. 
ha, signora J^oi-Faico?icinÌ* prorÓiilpe'rtUòra 

in '^irotttp piatito ed ,è: grandemente com-
mossa,4iìèecc.° Presidente crede opportuno di 
farla allontanare dalla sala per il momento 
ed il ùoii. Somtnctriva d'Està la segue per 
porge,rle gli opportuni soccorsi. 

Dietrorichiesta della difesa la Goî te abcOr-
da si prosegua nella lettura quantunque l'ac­
cusata rimanga assente. . . 

L' arv^ Donati propone che^on si dia let-
tm'a'negli-atti della perizia di ciò che si ri­
ferisce alle deposizioni Mei :testi''e'^ne fa un* 
incidente. Oppo]|,iendosi ti Poî bbUco Ministero^ 
la CJÓàtefngettàladomààd difesa. Que­
sta protesta e riserva ogni iiitefiore ricorso. 

Essendosi ieri sollevata dalla difesa que-
stione suir onorabilità della teste Mariella 
Flovian-> il Pubblico. Ministero credette op-
portitrib' di pròeédei'G a questo riguardo, ê.d 
anzi oggi stesso* si dette lettura di due, atti 
relativi a codesta toste. 

L'udienza fu levata allo ore 11 i\^ ant. per 
essere ripresa alle ore 1 pom, ' . 

Dobbiaflfio.poi recisamente smentire la voce 
(lìvìilgatasi d? una deposìzìpne men che de-
'ccnte d'una delle numerose serventi che te-
lUimoniarono in codesto processo. 

Oggi abbiamo notato con soddisfazione es­
sere e di molto scemato il concorso del gentil 
sesso al doloroso spettacolo. 
hf Udienza ripresa. MII&^ ore 2 poWi^ 

egU accolta la4PK?Éiàdft della difesa bircarau-
dmone delia maèstra Elisa Oarminati,,i era 
stMà spedita, a mezzo d'usciere la relativa, 
tazione, ma che invece si era appreso essere 
dcssa maestra m a n c i S a i vivi già Ìiuo dal­
l'anno. 1873. 

L'avv. Donati chiede sia data lettura delia 
- • - - • ' • , . . . . > . V , • . L . -L ; ^ 

diclei deposizione scritta. Il Pubblico Mini­
stero si oppone, a questa domanda, che viene 
pure respinta dalla Corte. 

La difesa protesta contro la decisione e | b 
serva il suo ricorso in Cassazione. Quest'in-' 
cidente ,ò couitiQtta piuttosto fivàtóèhté dalle 
parti. : \ 

Il sig. presidente domanda ai periti dell'ac­
cusa se persistono nei loro, giudizìi. Il pro­
fessore Lazzaretti risponde àifermativamente 
ed a lui puje si associa l'altro ; perito ,prpfes-

; sei'G; Bo^aiièUi. ^ 
È.data quindi la parola al perito della di-

L 

fesa prof. Coricato; • ' " 
Splendido,'dotto, eloquente fu il discorso" 

da lui proferito. Fattane la divisione in vario 
/]Varti, Venne ciascuna di qùestOvdQ' ^^i %V^^^ 
tata con iiividiabile cbìatezzai le stesse que-' 
stiohi! di medicina, al solito poco comjirese 
dai profafif^a tali stfllli, rivestite da lui d*una 
splendida forma destarono la più viva atten-

, zione del numerosissimo uditorio. 
Vedeansi silenziosi "pendere dalle l|^?brà di 

un sì dottò ftiaestrò studente di mediciha ei 
ihedici istessi dai quali largo: coiiliirigente era 
dato aìriidiénza. " 

Con una voce sempre potente e sempre 
/"chiara il prof. 'Concaio proseguiva^ per ben 
tre ore nel suo discorso, che,,p:ir\terrottP*à 
quando a,î .q.uando da, seghi 4iiapprovazione, 
vbhià coperto d'applausi in sul finire. 
, Naturalmente l'impressione destata nel pub-

^/blico fu grandissima. , • ,> 
••• L'eccellentìssimo Presidente invitava poi 

che trovànsi in quelle condizioni àlcùitinieSi 
di carcere preventivo di più di quello effe 
sarebbe strettamente iiecessarìo per lystru-
izione del processo.̂  Pei* un riguardo, dì uma­
nità, verrebberd ad aggravare la ì)osiziorie delle 
imputate: è un ìitutto bivio: ne conviene. il 
Moŝ trp, gentile-corrisptìhdente? 

1 c'ò!ìlsiliffli*j:i,t«s'| à.é\ Giornale di Padova 
• . ^ 

hanno fatto la scoperta interessantissima che 
Mantova trovasi nella Lombardia. 

, Questa notizia cì ha messo in allarme; an-
che questa, volta aspettavamo da un mòlnénto 
all'altro di vedere rovesciarsi so|ir£Ì'dî jfi.oi il 
%vX6:anQ di famjo del suddetto giornate*, ma 
ciò/non avvenne; segno adunque che no ha 
esaurita, per ora, la provvista. , 

Non può essere altrimenti. 

I - r i - . , 
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^Ulteriori notizie da Salòiiiòco, confermai 
che la tranquillità IfflMìca non fu più tur' 
bata. Cionondimeno la parte della popolazione ,, 
non maomettana,, si tiene sempre sull'avvisi 
e procede con molto riserbo e difddenza neli' 
sue.pochissime relazioni coirèlementa^tfco. 

• - : (Bersaglière/ 
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a parlare raltrPperito della.difesa prof. \HfiJ'̂ i, 
ma,ni:i vista della tarda orailudienza veniva 

- : I. 

levata ed erano le 41\2i pom. 
,'•• La signora 'Toi-Valconcina non assisteva al 
dibattimento.' " ^̂ l̂̂ f'"-

, •Oggi udieiiza alle.^911^10 ant. 
Ijjna doBiasfriiflìla. — Gì sqrivonò: r 
Alia "Corte d'Assisìe îiVi sono i pósti riservati 

pegli avvocati e procuratori. Ma quando que-
^sti: posti'sono lutti inipediti gU. avvocati,,:dai 
,, dove possano mettersi per ' assistere a l léW^ 
dienze? : • 
' Siccome dietro le spalle dei gii^Ml vi è iP 

corridoio' che serve di .passaggio alla Corte, 
e siccome anche colà vi sono molte persone, 
cosi gli avvocati dovrebbero avere dì diritto 
anch'essi di libera entrata in quella parte. 

Invece ciò non è, e molti avvocati devono 
ritornarsene in dietro per non portare dànn^ 
al povero uscìei'e di servizio, perchè, per le 
inesorabili, istruzioni di chi tiene la polizia 
della sala, si fa cadere tutta la responsabilità 
su di esso, persino denunciandolo ai superiori 
se per caso egli commettesse il 'delitto'gra­
vissimo di lasciare passare qualche avvocate,; 

e in quel corridoio anche ieri vi erano, 
signore e cittadini non avvocati! 

Si prega di provvedere. 

A^,ip.ia!SCwiio SI sano. — Saippiamo che 

(Seduta di ieri] 
SI dichiara vacàiité il Coltó^io di CorreìSTsio 

per la nòMiha di Sorniani-Morétti a prefetto 
I \ 

di Venezia. 
Viene convalidìita l'elezione di Borelli nel 

Collegio di FoBsano. 
Si discute il̂  jDrogetto per il rimborso d'una 

somma, all'amiilinistrazione dei beni della Co­
rona. 

Pertani AgostlnOy riservandosi di sollevare 
la questione intorno a tale amministrazione 
quando si tratterà il bilancio pel 1877,,stima 
o^flòrtuno di richiamale'intanto, nell'interesse 

.dello stato e:-nello stesso,interesse dell'istitu--
zitìne monarchica, l'attenzione della Carriera 
sopra le spese che si incontrano dalla mede-
sii^ia e sopra la convenienza che vi sarebbe 
neirattjibmrne. aLparlamento la suprenta vi­
gilanza. Egli non, ;BÌ opporrebbe.a questo p t ? 
getto, come pure non sì opporrebbe ad; un 

r j ' \ 

progetto che concedesse delie somme mag-
gidri, se ne fosse giustificato , il motivo, che 

Roma, 10, ore 4,15. — Stamane altri due 
uffici della Camera nominarono il loro coni-

L - • • 

missario per la couvenzione di Basilea. Fu». 
reno eietti Piangp^y(^l#i^rcontram Mau-
rogonato che e favorevole. 

f X n X.; \ 

-"J. 

Roma, 10 maggio, ore 9 4^ ant. — Ieri al­
cuni Uffici nominarono c^^missari per Vésa-,̂  
me della Convenzione'di Basilea gli onorevoli 
pi'ispi, Leardi e Laporta, tutti contrarli. 

Cór're voce che intendasi nominare censi-
glicri di Stato gli onorevoli Nelli e Mazzoni 
dì Siniritra, Torrigìani del Centro e 4ìpise-:^ 
tnatore Satriano, assolto dalle Assisìe di Ca-
an zaro. 

-HTrf 
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ritiene non sia realmente qy^|lg, ora allegato. 
Beprefis dichiara che quando piacerà al 

preopinante 0 fd' altri di'sàllevài-e' là que­
stione della lista civile* if ministèro farà ma-

inifésta la .sua opinione in proposito. Ora ri­
spondendo, alle osservazioni di Bertani si li-

iìnita a^ricordare'che ogni iqualvg^ta la 'Ga-
•mefa'id(5vette occuparsi dell* amrriinistraziqi^^ 
'idéi^beni della Gòròhà, sèmpre espi*e"s'̂ e la sua-

^ ì l l f i l e e n z a pei molti sàcrì&i^fottfWeèsa"^ 
Sai bisogni della finanza pùbblica rinunziando 
ad una parte importante della lista civile-
jDice che altri monarchi i quali hanno meno 
^titoli'del nostro alla riconoscenza nazionale, 
godono di un assegno molto tn'aggiorei:,Ri-
guardo poî ^al progetto presente afl'erma ; che 

Jnon sì tratta ,di compensi, d^ndennità o di 
limili cose,! ma beasi, idealmente di un rìm-
%orso per spese: incontrante : in opere •eeiì'tem 
fplate dalla leg^è'del 1872. Prega la Camera.; 
a chiudere ^'Westa discussione e votare, la-

f 
fAgenzia Stefanij 

MONTEVIDEO,.?.— È partito^^ggi per* 
Genova il postale. Europa della società Lava-
rello. 

ADEÌS", 9. — Giunsero e proseguirono i por : 
stali Australia e Batavia della compagnia •• 

' ?lubattino diretti iV f̂ìrìmo a Bombay e l'altro 
a Napoli. ' 

: PARIGI, 10. -^iJeri. nella commissione dei ; 
.bUanoio, Decazes disse clie.nessuna,domanda 
;nfficiale j j i era::,ancor% stata'indjriz'zata circa 
V inn^lpmento dellOTfgazioni ricettive di 

:Frà'nci| e^'italìa al grado d'ambasciate, ma 
è probabile che le trattative si intavolerai 
prossimamente. 

BERLINO, 10. -^ Andrassy è arrivato. 
BIIKÀRÈST, 10.—. lEr:^àbinettò^tÙ^cotnple-

tato colle; jnpmine.dxSlaniceaU a mmistro 
della gùéM bvFerdiche a Ministro della siu^ 
stizia. / 

tei,Ar:ESSANDtìrAfffe^ vapon giun­
co a Su^z.recando le truppe ,,egizià̂ ^̂ ^̂  
nienti ; ^ Mas^jja. 
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' Ih Pàdova ed in altri;tùÒffii^fuj^da alcuni ri-. 
- V. . . ' . -

I 

'ecc.'* Presidente comunica che, avendo 

tenuto che; t'Ufficiale.Veneto dott. Luiffi de 
Cavalli dì Padova del fu Luigi di,Brescia, 

,giudice air istruzione presso il Tribunale di 
Rovigo, deponesse oliale teste nel dibatti-
mento tenuto alle Assisie di Padova in con-
fronto,;dei ooni-iigl ValcOncina. -~ A,:tògliei*e 
qualunque errore dichiariamo che il 'teste 
suddetto fu il suo omonimo Luigi Cavalli giu-

; dice del Tribunale di Forli, pure di Padova,^ 
' . ' ^ - ' 

del fu Nicolò di Verona, già Consigliere di 
l ' n ^ " ^ ^ r 1 ' 

'Appello. 
• ' Toi© MaftiiaMlà:ssria3. —• Un sìgi'.";̂ .-. G".' B 
di Campodarsego ci scrive una lunga lettera 
in cuî iVQ^ge con evidenza varie . considera-

,zioni:^pèf''re \ u a proposito del processo' 
.Valcoi'itììna egli viene,a questa conseguenza: 

che una donna nello stato di gostazioné non 
dovrebbe mal essere tratta innanzi a giudizio 

r ' ' 

penale quale imputata, per non compromet­
tere la saiuto sua, e/quella del bambino che 
tiene'neile Vìscere, ed anche-perche la giuria 
non abbia a rimanere' impressionata -dallo 

, stato sofferente della imputata, con pericolo 
che la compassione faccia velo alla giustizia. 

Il sig. M. G.,B. ha, non una ma cento ra­
gioni : egli però non ha riilcttuto che seguendo 
questa massima giustissM^ ^^ teorìa, verreb-
besì in pratica a far subire alle prevenute 

' I 
ìT^SISE^^iP'Al •t:ili.\ • ^ r 

ANT.ONIQ^S^EFAÌ^I, , gerente .vespongabile.; 
- - ' . « . - « " ^ - ' - " * » » * - ^ K y ^ i 
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•COMULSTICA-'I 
.-«.-vTjim^nr^.faifiqtfUfcca^^jhtfl V 

egge. 
\{ La Camera accoglie con applausi le dìchia-'• 
Srazioni del ministero, • ^'lll ^ -

Minghetti si associai •intis^ameute alle pa- • 
f%ìe pronunziate dal ministro, i 

I Si approvano quindi i singoli artìcoli del • 
progetto che poscia a scrutinio segreto viene 
.approvato con 2^6" voti favorevoli e 27 coniai 
trari. . 

La Camera si ,ò:Dcupa quindi delld/^petiziQnì. 
Infine viene annunziata una proposta pre­

sentata da MantelUni, Bonfadim ed altri per-
.che in una prossima seduta si discuta quella 
parte del regoUimento che concerne la vori-
ificazìone delle c\QÙQm^ lì presidente del COUT,.., 

kigUo chiede e la Camera consente -che' si 
fiéspehjà dU;.deUberara sopra là medesima.^^ù^ 
^ "' 

l 

Il Governo belga ha fatto conoscere al suo 
iiappresentante in̂  Italia, essere disposto ad 
accettare la denungja'^eV.t^-attàto vigente dl'̂  
commercifeàv, Qondiziònè'clte debba durare un 
anno ancora, se si prefiggesse il termine sta­
bilito pel trattato colla Svizzera. 

' • ' - i - •• ..• 1 - , • 

^ ;ELH:;^I0NI POLITICHE 
•, del 7 -maggio. ' 

I ' . 

Collegio elettorale di Airola. — Eleltori 
inscritti 105D, votanti 75 i — Cutilo voti ^1 
Mezzanotto, 187, Turi 130, B' Onofrio 'Ila, 
voti sparsi '46. -— Ballottaggio fra Gutillo e 
Mezzanòtte-

' In uria/mìa filosofica passegiata ebbi agio 
dì^ '̂tdire alcuni ̂ .-contadini che venivano dal 
Ponte di'Brenta, dove pareva ci fossero an ,̂ 
dati di malègambe. Pedinandoli io (scusatela 

,indiscrete^z4^ .intesLcerte cose^ nelle quali 
^^mpa^va sopra tutto.Ja reverendissima Cu­
ffia di PadòVà: cajjii/anzi, che tanto in essi 

che in molti altri il. malcontento era tale da 
dovere {ireste scoppiare ' ' 

Questo desio che a.iutti sta nel core 
De' fatti: alirIli sempre cercar novelle 

,mi fece allungare il passo e' raccolsi,una sto-
riella, che> essendo in antitesi col carattere: 

. deVprótagòuista,rimetto a raccontarla a riterrà 
hilita. Intanto.sappiate che aveano present^a 
una buòna istanza alla reverendissima Curia 
(lino avea detto, ma' in fallo, /ncta-ia/ iG,;dopo 
giorni e ricorsi non, aveano. ancor avuto n'è, 
l'effetto néJup;. risposta. Però 'sdegnat^W 
loroisfuggitp qualche èfjpressione niente affatto' 
Bspettosa e qualche nlinàccia contro-il P.... ; 

i>_ Per tutto questo erano stati chiamati e am-
moniti come rivoluzionari, onde non compro-

i mettessero la pubblica qniete. : 
, Que'tali m'aveano faccie le piùspmiglian 

: a: Faeco, jna ragionavano meglio di qualche 
te, predicatore. v 
usione. '^ Ci isòno certi banditori del 

Vangelo i quali non badano per un puntiglio 
bandire la pace e la'̂  carità, n'andasse magari 

dl̂ ^̂ mondo a soquadro. ,/ 
(Può coutinuare). Un curioso. 

-•I-. 

-! 

• La' sera dè\ 7 coi'r. io avevo smarrito L. 20 
0le qnali furono rinvenute dal sig. notaio dot­

tor Meneghini; questi ledepositava all'ufficio, 
municipale, ove a me fu datO' ricuperarle-

L'atto nobile e disinteressato dell'egrègio 
signOiT'éjHììetìtre.rinìarrà scolpito nel mio cuore, 
sento ancora il dovere di farlo noto al pub­
blico perdio oltre la' mia gratitudine, egli si 
abbia il plauso di tutti gli onesti. 

Conti Giacomo. . 

' • • 

I yji ' • 

K.V. 

' 1 • - m 

- . '-JS 

Vi^l 

.V̂  

f 

b.-'. 



1 ' - • ' 

> ..-. 

l'-^? 

1.1.C^ ^- . 

- 1 
•k^ 

••^l-R 
— -<- •— 

; •=i?*i^:^"P "•i-?h-'.^'j.viT=yi)i?''F-

• . : . j . : j - : . 

..'A> 

i:.i t ' 

'•^/l i—i. ÌL'̂  
B L. "rajT 

-T^h 

' X . . r : 

^%JW'J.-: W - » . * n ^ . j | , J - l ^ 'f ' 
• • t ™ 

>::ss:£:i££ir.£!i^p;^%A»x^^^:^^ 

I - ì " 

- • - ^p^ 

1D ?• . ' - . 

• ^ 1 

i i k^ 11 

"Vi 

t/' 

- .a l 

1 -

i - ' -

Ac'(7iio wineraU acidule /SauGrhrunnLtmnssime alcaline. 
4i^Q^e§te acquile minerali apMulc (SAUKIiBUUNN) lòî ^̂ ^ cpnosciiite e séiiza^^ub-

bió le migliori e più saporite fra lo acque acìdulo naturali, benza, parlare deirikiportanT 
tissimo loro pregio me'decinale nello malattie di gola, nelle acidità dello stomacOj nello 
spasimo dello stomaco, nel catarro, crònico delle vie aeree, nel batl^ft^ronico della "ve-
scida, primeggiano queste^acque fra tutte le altre simili cohie semplici bevande, essendo 
atte a togliere le setiO produeendo in pari: tempo un'aggradevoliBsima impressione di fre­
schezza; di corroboramento e di ravvivamento, e mostrandosi, specialmente di grande ef-

cacia nel levare prontamente lo stordimento dopo soverchie libazioni di Sciampagna. 
Î e stesse acque dovano racGóntaridarsi caldamente come il più puro acido alcalino, par­
ticolarmente avuto riguardo all'acqua cattiva potabile che troyasi itf^liaai tutte le grandi 
città, la quale genera spesso ed alimenta il colera noncjièialtre malattie epidemiche. 

Queste acque vengono spedite soltanto in boLtìglie eli vetro. , ^ 
Opùscoli contenenti più minute informazioni, prezzi correnti ecc. spedisce il proprietario 'sm HAI 1'M"i, in C a f l s l s i a d {IBOBOMBÌISB.' 

Deposito pròpnp.^i,M<infia^ Tm 14 Maxiniilimistrasse 5. 
Siic|»osito in aPadova pesso i signori l'^iaBseri M a u r o e C.̂ ^ nonché presso la 

Farmacia del sig. f.<aaSs;i €g»i'M«lBW. (1250) 

^'m::' 

DEL̂ FAUifAGISTA 
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Il sottoscritto si pregia avvinare, che stante l'al'argamento stradale; 
la sua: Farmacia, con annessovi Magazzeni veririe ptevvisòriamente tra-1 
sloc|^^^^diriinpetto al Caffè Dante, Casà t̂Glivieri N. 4557. ^m^Q gùre 

,^oto Hiè la suddetta Farmacia trovasi fornita d'ogni soirfiiSpecia-
cialità — Oggetti di Chirurgia ecc. ^ ^ 

FERWNANB^© ROBÉIRTI 
(1201) Farmacista al Carmine. 

I - - • • - I - - -

i . Questq, PILLOLE, purgano doICEraDate senza disturbare lo stfimEco, e gli altri visReri, e giovano 
specialmente Ber lutti gl'iucoraodiprcdolli, d̂ alle EMOilROIDI, iortifìc^no lo stomaco ed aiutano mira-
fai menle la digestione in midu da (quilìbranrè spEditamente il corso regolare del sangue e liberare ÌQ. 
tal modo l individuo da stitichezza, comu'zicni; "spaomi, parosismi, bruceiori di stomi co, 'ongostioni 
di saEigue, aljEJcchLnervosi, emìcran:e, vertigini, pri1|ffleni di cuore emuli di testa in generale, in• 
fiamm^zipqe d[ vtintre, noDchè preservano, dalla GOTTA. 
.. ..fip^ scatola coniiece 50 Pillole, ̂ ed è munita delta firma GÌ GaspsrinL. Costa LUNA con retitiva 
istmioBe. - - Si sp(disce franco a domicilio per lutto il R̂ gno per L. 1.20. ' (1224) 

llepcsìto io Padova dal SOLO inventore via S. Eermo N. 1275. — VENEZIA, Farmacia. Ponci, 
S..!Foìca, — Parmscia Bòtloer a S. Antonio. — CHIOGGIA, Farmacia Luciano Mcrib, -^" '̂SOVIGO, 

ifiego, Antonio.-- MANTOVA, Farrhf eia Giovanni Rigatelli.. ^ BASSANO, 
PIOVE, Seltin Filippo. — BRESCiA.Jgrmecia Z d̂ei Giovanni. — UDINE, Farm;cia Bi?sioU Luigi. — 
Ed m tutte le primarie formEcio del feiino. — Ai Farmacisti si accordalo sconto coosu t̂tì. , 
•^<:i224) • CARLO GASPARIRl, 

\i 

Bre-v:.ettclto 
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(Riproduzióne 

Nel N. 132 del Giornale La Ragione di Milano del giorno 27T2§ aprile a. e , ebbi 
occasione di leggere un articolo infamante contro il 
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dai qiittlé articolò; emerge chiaramente che chi lo, scrisse riorifintinse la pènna che nel-
La; Ragione, 

che in; IV^ pagina pubblica continuamento gli, avvisi del predetto ,sig. Professore. 
uale ammiratore del sommo mprito dèi sig. B®i»ofessore 1 , 4 5 , ®© d i ISa'esda 

per Je prodigiose sue^ combinazioni sul Lotto, mi sento m dovere di smentir^ tale ca­
lunnia, e dichiarare-p,iJ|J}?)icàm"èri.te, colla prova'cilla irtarto^ che appunto mecfiànte una 
sua combinazione da me richiestagli guadagnai > ' 

I I I Temo^^m 
• STATI L E A L M E N T E ESTRATTI IL GIOHNÒ 28 A P R I L E A N N O C O B K E N T E 

,^^Mentre esterno la mia viva soddisfazione, gratitAidine ed arnmirazione, faccio al sì-
gnor Professore le mie congratulazióni, e ai tiuibantr increduli e bisognevoli di risorse 
do il%buon consiglio di scrivere: Al sigsinn» I»ro!fe8s®rc 1 , -15 , tM9 I n SSa-esda 
(GerpianiaJ vinenó,(^^^^p spese, di posata necessarief-per ,la'ri^^^ 

Prato (Toscana) b maggio 1876 : SIMONETTI SAVERIO 

- possidente, abitante Via Gteisieìmi, N. 96,1. P. 
W. B . — Per confermlr^l vieppiù la verità^'del; fatto, oltre al mio nome ed abitazione, 

indico pure il Banco-Lotto K 30 in Pm/o, ,come q"ellQ,;4ovO:giotiai|elpeÌ^lat^ 
onde ognuno siypossa accertare della verità della mia .(dichiarazione. 

i . . . 

1^--

Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo, che desso non pu6 
può da nessun altro essere fabbrièlfÒ né perfeziòiiàto, werM vera s^eciaìità dei fratelli J3rama e 0, 

\ fi; qualunque altra bibita per quanto porti Ifpecioso dì. Fernet non potrà rnai jproduVre quei vairitaggìosi 
• effetti igienici che si ottengono col ,£efnet Branca e, per cui ebbe il plauso di molte celebrità mediche. 

%,_;Moltiamq.quindi, in sulTavvtojIfpubblico ,p,eriiè si guardi, dalle contraflazioni, avvertendo che ogni 
bottiglia porta tìna etichétta còlla fìi-nla dèi fratèlli Branca e 0., e che la capsula timbrata a' secco, è 
assicurata sul collo della bottiglia con altra etichetta portante la stessa firmaj .. 
. ., L ' e t i c l i © - t t a . è © o t t o , l ' e g i d a , d e l l a - - E l e g g e ' i f è r cnxi i l - f l a l -
s i f ì c a . t o r e s a r à - p a s s i B i l e d i c a r - c e r e , m " o . I t a e d c t u i i i . 
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TOSSI, 
^ . f f m i i a i c p - t o r e | ]>^ i t o r a . l© (Gi^areUi-Espic) 

4 n S - ' ^ 

•ìf. 
U fumo èi<tendo aspirato ptbètfà bel petto, porta la calma là tuito il sistema 

nervoso,,facilita 1*espettora'Èiotte, e favorÌEce le funzioni cosi importìinti degli organi 
della respirarle li ò. 

Parigij vendilo all'ingrosso J. ESPIG^ ?, Vie de Londres. 
Esigere come gmreneìa la firma quìPcorii^o s'ùi Gigarettì, DUE frano 

___^ la séatoìa* ' 
^̂ ŵjDeposito air Agenzia A. MANZOINI e C., io Milano, via, Sala^J. 10. — 

eie CORNELIO, e PiANERI MAURO-— Farmacìa Reberti al Carmine. 

-i * ^ 

^1 

Roma, 13 Marzo 1869 
« Da qualche tempo:aiì prevalgo nelle mia pra­

tica del rornet-Branca dei Fratelli Branca e G. 
dì Milano, e siccome incontestabile ne rìscontrai. il 

I vantàggio, cosi col presente intendo di centraslatei 
casi epeciali nei'quali mi setabrò ne convenisse 
l'uso, giustiftcato.dalj^eno successo. 

« ì . In tutte quelle circostanze in cui è ne­
cessario eccitare" là potenza digestiva, eltieVolUa da 
qualsivoglia causa, il F^rnet^Branca riesce utilìs-
Simo, potendo prendersi nella tenue dose dì un 
cucc|i|io al giorno commisto col? acqua, vinp: o 
c a f l B . •" ' • , ; . , „ . . "• • • 

«2. AlIoM^^li ha bisogno, dopo Je Îèbbri pe­
riodiche di amminì&trare per più o minor tempo ;V 
coainni araaricaDli, prtfmBrianjeoje disgustosi od in-! 
comodi, il liquore suddetto, nel ""modo e dose come 
sopra costituisce una sostituzione fecilissima. 

«3. Quei ragazzi dì temperamento tendente al 
linfatico che sì facilmente vanno soggetti a disturbi 
di ?enlre ed a verminazìoni, quando a tèmpo de-
bito e qi quando in quando prendano qualche cuc­
chiaiata' dèi Fernet-Branca non si avrà l'ìncon-
venitnie di amministrare loro sì frequentemente altri 
a atefmintici, 

"A. Quelli che hanno Iroppa^onfìdenza col li­
quore d'assenzio, quasi sempre dannoso, potranno, 
con vantaggio di loro salùie," meglio prevalersi del 
Fernet-Branca nelle dose suaccennate. 

«5. invece dì incominciare il pranzo, come 
molti fanno con un bicchiere di Vermout, assai 
più proficuo prendere un cucchiaio di Fernel-
iranoa un cùcchiàrino comune, come ho, per mio 
consiglio, veduto praticare con deciso profitto. 

« Dopo cib debbo una parola dì encomio ai 
signori Branca, che.̂ eppero confezionare un liquore 

L' 

si utile, che non teme certamente le concorrenze di 
di quanti a noi ne provengono dall'estero, 

, « in fede di che rilascio i! presente. 
«Lorfinzo d.r Bartolì 

McdigQMgr4marioOs^ed,Moma.l^ 
y HapoH Gennaio 1870. _ ^ 

Noi sottoscritti, medici peil̂  Oìpedale Municipale 
dì s. Raffaele, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a 

flpllHî glii infermi abbiamo, nell'ult-ma inftiriatal epi-
^ 3emia 2V/bsCT, avuta campo dì esparimentare il 
Fernèt del frateUi Branca» di Milano. 

-Nei convalescènti dì Tifo affellì da dispepsia di­
pendente da ariaionia del ventrìcolo abbiamo colla 
sua amministrazioQe ottenuto sempre ottimi risul­
tati, essendo uno dei mìglioii tonici arpari. 

Ùtile pure lo trovammo come fehhrifugo che, 
.0 abbiamo sempre prescritto con vantaggio in quef' 
casi nei quali era indicata la china. 

^ Dottor OarlQ Vittorelll . 
Dottor Giuseppe Felìceltì 
Dottor Luigi Alfieri 

Mariano Tefarelli, Ecònomo psovvèditòre, sono 
le Brme dei dottori: Vittorelli, Felicettì ed Algeri. 

Per %l Consiglio di Sanità 
Gav. Margotto, Segr. 
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Vendita in Padova nelle farina 
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DMone ileir OsBeJalG Goaerale CMls • 
DI VENEZIA 

Si dichiara essersi esperito còQ.vantaggio di al-̂  
cuui infermi di questo Ospedale il liquore denorai-
nato Fernet-Bfafrica, e precisamente m caso di 
dèooiezza ed atonia dello stomacô  nelle quali afTe-
zionì riesce un buon tonico. 

: Per il Direttore Medico 
• doit. % g a 
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•JSfCJOV.̂  YORK: 
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Preparazione del Chimico Farm, di Brescia A^'TON10 GnASS} Via Mercanzia iV. 3235. 
P-' Questo liqiHflo venne dal sdttòscriuo soi'oposio a scrupolosa analisi, ed in seguito riprodotto prerettamente 
eguale a quello deirjâ eM'P'Americâ iollOSSE'̂ ^̂ ^̂ ^̂  

Serve mirabilmente à ridonare M capelli bianclii il primitivo colore; non è una tinia, non unge, non 
lorda, non macchia la pelle e le lingeria; non fa di bisogno lavare 6 disgi-assare i capelli, nè^prima, né 
dopo la sua applfcazioue, ed è nerfenamente innocuo. 

Aeisce direitaiHehte sui baldi dei capélli, come "R.T'P 'A T?^ A TOT?^"!^. riprodueendo •Mifi-

'|̂  

I 
1; 
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3iorbidezze alla giovenlìi. 
Distrugge inolire-lé' pellicole e guarisce le malattìe cutanee della lesia senza recare incòmodo e merita 

fssere preferito, ŝd ogni filtro lu'Ciiarato che troviisì iti commerciô  tanto per le sua efficacia come per i van­
taggi ctie prescî fa nella sua applicazióne e por recòtìòmia delia ?pela. 

Prm*i d'Ila boitiKhii con istrozione JLi. 3 — Si vepds in Brescia dai*^repaft^| 
lore A : Grasfti — in Venezia tsclnsivsmoaio slPAge-oz'a Longrga S. Salvatore N. 4825; 
— Veronay Galli pnofp)iÌ,«re Via INuova ìnir'c'^ìn-^ Padova^ Giusti yli'Uaiversità, ed ' 
A.Bùdon via S. Loieozo N. lODO. 

• • • 

j;> r o g r e a s i v ^ 

Uoica tlntora, secza nitrato 
d'argento ne alcun acido nocivo. 

Da il color na urale e la 
morbidizz:; alla barba ed ai ca­
pelli. 

Serve QBclnsivameQto a man­
tenere il primitivo colore ai ca­
pelli ed alla barba dopo usate 
le altre Tinture FIOAUO ìetan 
tance. 

Ne fa arrestare la caduta. 

^tk- d - i x e g l o r i l i 
i .-

;;goìca per la sua utìliià e per 
gU'immatJcabiU suoi rlsulllti. 

Viene apecialmentl̂ racccman-
data a quelle signoro,che desi , 

Jerano tiDgerei l capellî solleGÌ-,; 
^amento dî .do essa tintura m 
àne BoU giorni il primitivo co­
lore voluto. 

Per maggiore utUità sarà 
beno continuare con quella PKO'BÌ 
t̂ìEESSIVA. 

^ P r e z z o l i r e O , 

i s * # a . j i t ^ n e a* 

l a 

^^iir-

f^»#uacitia a trovare l'unica 

TfflUEA ISTAMNEA 
che offra, senza contenere so­
stanze danrosBf tutti i mi^lioiì 
effetti per ottenere un coloro 
nero, naturale e sieurp. 

S p r e z z o l i r e O . 
':-:'. • ,%.-:'.. ^ 
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p e r r e n t ì e i - e mor l>idLÌ3 I x t c i d i e p x t l i t i i c a - p e l l i 
di tutta comodità per le signore anche le si trovassero m viaggio X-rire ^ . - o - a t t r o 
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. In PaiioTa alla F a n a i l e E p , e lai Miniere De. Giusti, airurórsllà 
• ! ! 5 ? ^ 
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